
B.1 Struttura organizzativa del Dipartimento 

 

Il Consiglio di Dipartimento è l'organo di programmazione e di gestione del Dipartimento. Tale organo 

delibera sull'impiego delle risorse, delle strutture e delle attrezzature assegnate al Dipartimento e approva -su 

proposta del Direttore - i documenti di programmazione e di rendicontazione. 

Inoltre adotta i regolamenti del Dipartimento, delle eventuali strutture di raccordo, della Scuola di Dottorato 

di ricerca e delle eventuali Scuole di specializzazione e il piano complessivo di sviluppo della ricerca e della 

didattica.  

Il Consiglio di Dipartimento richiede l'attivazione delle procedure per il reclutamento dei docenti e ne 

propone la chiamata, approva il piano dell'offerta formativa e la richiesta di istituzione, attivazione, 

disattivazione e soppressione di corsi di studio. Altri compiti che l'organo di programmazione e di gestione 

del Dipartimento assolve sono: attribuire le responsabilità didattiche ai docenti, deliberare sulla copertura 

degli insegnamenti attivati, vigilare in generale sul buon andamento e sulla qualità delle attività di ricerca e 

di didattica.  Inoltre approva le relazioni triennali sull'attività scientifica e didattica dei docenti, esprime 

parere sulle richieste di congedo per ragioni di studio o di ricerca scientifica presentate dai docenti afferenti, 

promuove l'internazionalizzazione della ricerca scientifica e dell'offerta formativa. Il Consiglio di 

Dipartimento promuove inoltre i servizi di supporto e di orientamento per gli studenti, approva i programmi 

di ricerca interdipartimentali, sulla base di accordi tra i Dipartimenti interessati, trasmette annualmente al 

Consiglio di Amministrazione e al Senato Accademico una relazione sull'attività svolta e, infine, esercita le 

altre funzioni ad esso attribuite dalla legge, dallo Statuto dell'Autonomia e dai regolamenti generali e da 

quello di Ateneo. I componenti del Consiglio di Dipartimento sono il Direttore del Dipartimento, i docenti 

afferenti al Dipartimento, i rappresentanti del personale tecnico-amministrativo assegnati al Dipartimento (in 

proporzione di uno ogni venti docenti), i rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea 

magistrale, di specializzazione e di dottorato di ricerca afferenti al Dipartimento (in misura pari al 15 per 

cento dei componenti del Dipartimento, i quali restano in carica per due anni), un rappresentante dei docenti 

a contratto (che resta in carica per un anno accademico, eletto dalla rispettiva componente), un 

rappresentante degli assegnisti di ricerca (che resta in carica per un anno, eletto dalla rispettiva componente), 

il Responsabile amministrativo del Dipartimento (con voto consultivo), e il Referente amministrativo della 

didattica (con voto consultivo). Il Consiglio di Dipartimento è convocato dal Direttore di propria iniziativa o 

qualora ne faccia richiesta almeno un terzo dei suoi componenti. Le deliberazioni sono prese a maggioranza 

semplice dei presenti che esprimono voto favorevole o contrario. Il Consiglio del Dipartimento può istituire 

una o più commissioni, affidando loro l'incarico di istruire alcune deliberazioni e di dare attuazione alle 

decisioni assunte in relazione a specifiche materie di particolare rilevanza per il Dipartimento medesimo.  

 

La Giunta del Dipartimento coadiuva il Direttore ed il Consiglio del Dipartimento nell'espletamento delle 

rispettive funzioni e svolge i compiti che le sono attribuiti dal regolamento generale di Ateneo, quelli 

attribuiti dal regolamento del Dipartimento e gli altri che il Consiglio stesso ritenga di doverle delegare.  

In particolare, la Giunta istruisce le deliberazioni relative all'impiego delle risorse, delle strutture e delle 

attrezzature del Dipartimento, ai documenti di programmazione e di rendicontazione, ai regolamenti del 

Dipartimento e delle altre strutture didattiche e di ricerca. Istituisce le deliberazioni che riguardano il piano 

complessivo di sviluppo della ricerca e della didattica, l'attivazione delle procedure per il reclutamento dei 

docenti, il piano dell'offerta formativa, l'internazionalizzazione della ricerca scientifica e dell'offerta 

formativa, i programmi di ricerca interdipartimentali, la relazione annuale sull'attività svolta dal 

Dipartimento, il buon andamento e la qualità delle attività di ricerca e di didattica e la qualità dei servizi di 

supporto e di orientamento per gli studenti. La Giunta è convocata e presieduta dal Direttore ed è composta 

dai componenti eletti dal Consiglio del Dipartimento, nel rispetto dello Statuto dell'Autonomia e dei 

regolamenti di Ateneo. Alle riunioni della Giunta partecipano con voto consultivo il Responsabile 

amministrativo del Dipartimento e, per tutte le materie attinenti alla didattica, il referente amministrativo 

della didattica. La Giunta è composta da sette componenti: il Direttore del Dipartimento, il Vice Direttore del 



Dipartimento, cinque docenti (di cui almeno uno per ciascuna sezione costituita), un rappresentante degli 

studenti. Partecipano alle riunioni della Giunta con voto consultivo il Responsabile amministrativo del 

Dipartimento e, per tutte le materie attinenti alla didattica, il referente amministrativo della didattica. 

L'elettorato passivo e attivo spetta a tutti i docenti del Dipartimento. I componenti della Giunta restano in 

carica per tre anni accademici e possono essere immediatamente riconfermati per una sola volta. Le 

deliberazioni sulle materie espressamente delegate dal Consiglio sono prese a maggioranza assoluta dei 

presenti.  

 

La Commissione internazionalizzazione e ricerca, nel rispetto delle prerogative attribuite al Consiglio del 

Dipartimento dallo Statuto dell'Autonomia e dal presente regolamento, esercita le funzioni di seguito 

indicate: a) coordinamento e promozione dei processi di internazionalizzazione applicati alla ricerca e alla 

didattica; b) reperimento di finanziamenti; c) elaborazione di un piano di sviluppo della ricerca, con 

fissazione degli obiettivi strategici e operativi; d) valutazione della ricerca e monitoraggio delle 

performances; e) altre funzioni assegnate dal Consiglio del Dipartimento.  

La Commissione è convocata e presieduta dal Coordinatore, che cura l'organizzazione interna necessaria per 

lo svolgimento dell'attività e tiene i rapporti con gli organi del Dipartimento, ed è composta dai docenti del 

Dipartimento appartenenti alle sezioni, indicati nel numero stabilito dal Consiglio del Dipartimento; restano 

in carica per tre anni.  

Al termine di ogni anno accademico il Coordinatore della Commissione sottopone al Consiglio del 

Dipartimento una relazione sull'attività svolta ed un piano di attività per il successivo anno accademico.  

Il Coordinatore è indicato tra i docenti della Commissione, resta in carica per tre anni accademici e può 

essere rieletto per una sola volta. 

La Commissione non ha autonomia amministrativa, di bilancio, contabile, finanziaria e di gestione, non 

dispone di personale proprio, né è dotato di organi di governo e di un regolamento interno di organizzazione 

e di funzionamento.  


